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Sanità 
«L'Istituto 
obbligato 
a traslocare» 
•Bl «Abbiamo poco spazio e 
strutture vecchie...»: cosi co
mincia una lettera che il diret
tore dell'Istituto superiore di 
Sanità, Francesco Antonio 
Manzoli, ha inviato aiVUnttà. 
Nel documento, si fa nfenmen-
to a due articoli, pubblicati nei 
giorni scorsi, sul trasferimento 
dell'Istituto da viale Regina 
Elena nel quartiere di Tor Mez-
zavia • (Anagnina). Trasferi
mento strano, per molte ragio
ni: l'area scelta è fuori dello 
Sdo e vincolata (è destinata a 
ospitare uffici privati), il pro
getto (grandioso) •< va avanti 
quasi in segretezza, il guada
gno per l'imprenditore Bocchi 
sarà enorme... 1*. -

Numerosi ricercatori e di
pendenti dell'Istituto hanno 
perciò sottoscritto una lettera 
di protesta: «Questo trasferi
mento va fermato». Adesso, la 
direzione dice la sua. •_ -. • ' 

Le precisazioni, in sostanza, 
sono due. Primo, l'attuale sede 
dell'Istituto è malridotta, insi
cura anche per i lavoratori: «... 
E la sola ristrutturazione, senza 
la costruzione di nuovi locali, 
costerebbe 125 miliardi». Inol
tre, si legge nel documento, «la 
soluzione per la realizzazione 
della nuova sede è al vaglio 
degli organi superiori fin dal
l'ottobre 1990, e nessuna deci
sione definitiva è stata presa». 
L'accordo, insomma, non è 
stato ancora definito, la firma 
sul contratto non c'è. Certo è 
che nelle riunioni del comitato 
amministrativo da settimane si 
parla del progetto. Si è già pen
sato anche alla cubatura (per 
la quale dovrà essere chiesta 
una deroga al Comune), alle 
spese per ristrutturare il palaz
zo costruito da Bocchi (i locali 
sono stati pensati per ospitare 
uffici, e non laboatori), e a co
me realizzare, ex novo, il cen
tro-congressi e altri due edifici. 

Vaiti 
limila firme 
per salvare 
il «Pratone» 
f a Undicimilaventuno. È il 
numero dei cittadini che. in 
tempi record, hanno sottoscrit
to la proposta di legge regiona
le d'iniziativa popolare, finaliz
zata alla istituzione del Parco 
urbano regionale Delle Valli. 
«11 consenso della popolazione 
è stato cosi massiccio - afferma 
Athos Guidi, rappresentante 
del Comitato promotore - che 
in tempo record (45 banchi di 
quattro ore giornaliere, una fir
ma al minuto) è stato raddop
piato il numero di firme neces
sarie (la legge regionale pre
vede un tempo di sei mesi per 
raccogliere 5mila firme legaliz
zate, n.d.r.)». Ciò testimonia -
sottolinea Guidi - «la vitale im
portanza per gli abitanti della 
IV circoscrizione, e non solo 
per questi, che riveste la tutela 
del Pratone delle Valli e la sua 
destinazione <t parco pubbli
co». I cittadini - è la valutazione 
del Comitato promotore -
•hanno dimostrato di esere for
temente determinati a tutelare 
i propri diritti, in primis, quello 
alla salute, e sono certi che a 
questo punto sia conseguenza 
logica, l'immediato intervento 
di tutti gli esponenti politici più 
responsabili, affinchè venga 
istituito al più presto il Parco 
regionale delle Valli». Alla base 
della speranza degli esponenti 
del Comitato non vi è solo l'a
desione massiccia all'iniziativa 
dei cittadini della IV circoscri
zione, ma anche l'ampio arco 
di personalità politiche che si 
sono dichiarate favorevoli all'i
stituzione del parco: da Achille 
Occhetto a Mario Segni, da 
Francesco Rutelli al presidente 
di Italia nostra, Antonio Ceder-
na. Uno schieramento che ve
de presenti decine di associa
zioni ambientaliste e di difesa 
dei diritti del cittadino. Una ga
ranzia in più perchè il «sogno» 
del parco delle Valli possa di
venire al più presto realtà. 

. . . DAC. 

Un improvviso malore I carabinieri avevano portato 
dell'assessore manda all'aria nuovi documenti d'accusa 
l'atteso interrogatorio Martellino: «Riprenderemo 
nel carcere di Regina Coeli appena sarà possibile » 

Tangenti, Mancini sotto torchio 
sviene davanti alle «prove» 
Un improvviso malore di Lamberto Mancini, l'asses
sore provinciale da otto giorni in carcere per con
cussione, ha costretto il magistrato a rinviare il suo 
attesissimo interrogatorio, forse decisivo per l'esito 
dell'inchiesta sulle tangenti a Roma. Mancini è ora 
ricoverato nell'infermeria di Regina Coeli. Martelli
no: «Riprenderemo appena sarà possibile, ma qual
che scossone l'abbiamo dato» 

ANDREA QAIAROONI 

ssa È sbiancato in volto, pro
prio mentre il capitano dei ca
rabinieri Francesco Ferace en
trava nella stanzetta degli in-
terrogaton nel carcere di Regi
na Coeli con tre fascicoli colmi 
di documenti. Un collasso. 
Lamberto Mancini è caduto in 
terra, svenuto. Ed è stata una 
fortuna che proprio in quel 
momento uno dei medici del ' 
carcere fosse II nei pressi, per • 
visitare altri detenuti. Mancini 
è stato immediatamente trasfe
rito in infermeria. Le sue con
dizioni non sembrano, tutta
via, preoccupanti. Il malore, 
poco prima delle 21,30, ha 
mandato all'aria l'attesissimo 
interrogatorio dell'assessore 
provinciale al commercio da 
otto giorni in carcere con l'ac
cusa di concussione. Il sostitu
to procuratore Cesare Martelli
no e l'avvocato della difesa, 
Franco Coppi, hanno poi atte
so quasi un'ora, nella speranza 
che Mancini si riprendesse e • 
fosse in grado di proseguire 
l'interrogatorio. Alle 22.20, 
Martellino, il capitano Ferace e ' 
l'avvocato Coppi hanno lascia- ' 
to il carcere di Regina Coeli. 
•Riprenderemo appena sarà 

possibile» - si è limitato a dire 
il magistrato. Pochissimi gli 
spunti su quel frammento d'in
terrogatorio: Coppi ha dichia
rato che sostanzialmente il suo 
assistito non ha mutato atteg
giamento. Martellino ha detto 
invece di aver dato «qualche 
scossone», riferendosi eviden
temente alla contestazione for
male di qualche documento 
sequestrato nell'ufficio di Man
cini. E non è da escludere che 
sia stata proprio questa la cau
sa dell'improvviso malore. 

Insomma, la partita resta an
cora tutta da giocare. Ed è una 
partita importantissima, decisi
va, dalla quale dipendono le " 
sorti di quest'inchiesta romana 
sulle tangenti. Perché la svolta 
potrebbe arrivare solo se Man
cini decidesse di parlare. Ma 
per far questo, dovrebbe am
mettere una serie di responsa
bilità che finora s'è affannato a 
negare. Nega perfino l'episo
dio che l'ha portato in una cel
la di Regina Coeli, nega di aver 
chiesto una tangente al presi
dente della Confcommercio, 
Pietro Morelli, si proclama vitti
ma di un complotto architetta-

L'assessore psdl Lamberto Mancini, arrestato per corruzione 

to ai suol danni proprio da Mo
relli. Sull'altro fronte, quello 
dei commercianti e dei loro 
rappresentanti sindacali, si è 
già visto che la musica non 
cambia. Chi ha firmato quegli -
assegni tra i venti e i centoventi 
milioni di lire trovati nell'ufficio ' 

di Mancini, si giustifica parlan
do di prestiti, di finanziamenti 
per la campagna elettorale. 
Poco importa poi se nel con
fronto incrociato gran parte 
delle risposte dell'assessore 
non • coincidono. Alcuni di 
questi assegni sono addirittura 

post-datati, evidentemente a 
garanzia di somme di denaro 
date a prestito, chissà mai a 
quale titolo, dall'assessore 
provinciale ai commercio. 
Continua poi ad aleggiare sul
l'inchiesta il sospetto che la 
passata dirigenza della Conf
commercio (Trani e Bodoni) -
qualche peccatuccio da con
fessare l'avesse. Magari qual
che magagna legata alla Com
missione provinciale prezzi, ' 
presieduta dallo stesso Manci- • 
ni, in grado di stabilire con una 
certa autonomia, nell'ambito ' 
delle - direttive • nazionali, > il 
prezzo del pane o del latte. . „ 

Finora, dunque, nessuno 
parla. Tutti chiusi a riccio per 
proteggere - i loro piccoli e -
grandi segreti, le loro piccoli e ; 

grandi storie di ordinaria cor
ruzione che tutti conoscono, 
ma che nessuno riesce a pro
vare. E l'inchiesta rischia di il • 
naufragio. Perchè le carte, da '•> 
sole, non possono scardinare '. 
il sistema. Perchè per quanti J 
documenti, appunti, > lettere, * 
agende, nomi, ricevute, cam
biali sia possibile trovare e se
questrare durante le perquisì- . 
zioni, è davvero raro che gli in- v 
vestigatori riescano a trovare II " 
la prova certa del reato, quella 
da esibire in dibattimento. Se -' 
nulla di nuovo accadrà nelle 
prossime ore, qualcosa di as
solutamente -«. imprevedibile, 
Mancini che confessa e accu- -
sa, l'imprenditore che ammet
te di aver pagato tangenti, la 
piccola ferita aperta mercoledì " 
scorso nel tessuto delle conni-

, venze romane sarà presto ri
marginata- e non rimarrà nem-
meno il segno di una cicatrice. 

Una boccata 
d'ossigeno 

• • Arroccata sul suo pianoro di tufo, Luni sul Mignone è 
una delle due sole città della «regione delle necropoli rupe
stri». Abitata fin dall'Età el Bronzo, fu un centro importante in " 
età Villanoviana (come testimoniano numerose fondamen-. 
ta di case); venne poi fortificata dagli Etruschi (probabil- • 
mente per difenderla dall'espansionismo di Roma) e. con- ' 
tranamente a quanto accadde ad altn centri della zona, " 
scomparsi dopo l'invasione romana, conservò la sua centra- • 
liti anche nel pnmo Medioevo. Un'escursione a Luni e alla ' 
mola del Mignone, è quanto propone l'associazione de «Gli -
Scarpinanti» per domenica prossima: gli interessati possono 
rivolgersi ad Annamaria - tei. 0761/34.66.00 (ore 9-13). Un V 
paesaggio mediterraneo che a tratti ricorda le aspentà della 
Sardegna: cosi si presenta il Monte delle Fate che sabato " 
sarà meta di una facile passeggiata organizzata dal «Gre-
salp». Le prenotazioni si raccolgono, entro le 18 di oggi, al ' 
76.64.220 (chiedere di Odoardo Antelmi). Più impegnativa * 
risulta invece l'escursione che lo stesso «Gresalp» ha in prò- ' 
gramma per domenica: da Serra S. Antonio al Monte VI- ' 
gllo, forse il più interessante dei Simbrumi; cinque ore di '• 
percorrenza, compensate dal meraviglioso panorama che si 
può godere dalla vetta. Informazioni presso Silvano Dila -
tei. 78.28.914. Camminare su una cresta spartiacque sui due 
versanti, laziale e abruzzese, del Parco Nazionale d'A
bruzzo: questo (e non solo) il privilegio della lunga pas- • 
seggiata che domenica prossima porterà gli «Escursionisti " 
verdi» da Serra Traversa a Serra del Re. Un percorso, ac- " 
cessibile a tutti, tra le valli e le faggete più belle dell'Appen
nino. La sede degli «Escursionisti verdi» si trova in via Matilde ' 
di Canossa, 34 - tei. 42.68.95 (mercoledì e venerdì dalle 17 
alle 20). Due giorni di camminate nel Parco Nazionale *, 
d'Abruzzo, sui monti Manicano e Tranquillo, è il prò- -
gramma dei «Sentiero verde» per il prossimo week-end. Una • 
proposta di media difficoltà prenotabile al 30.17.161 (chie- ' 
dere di Silvano Bistoni). Bicicletta, che passione! Non più 
moda, ma disciplina ecologica e sportiva che coinvolge un ! 

numero sempre maggiore di fedeli: è la mountain bike in ' 
nome della quale nel Lazio, in poco tempo, sono nati circa -' 
quaranta club. Domenica prossima i bikers della nostra re- v 
gione converranno a Campagnano per il 2* Raduno moun- -
tain bike organizzato dall'associazione «Sherwood». L'itine- : 
rario (medio-facile) condurrà dalla valle di Santa Lucia alle .' 
cascate del Monte Gelato, dove è previsto un piccolo nnfre- • 
sco. Chi ha a disposizione un week end (il prossimo) e desi-1 
dera trascorrerlo sul sellino della propna bici, può seguire 
«Ruotalibera» sui monti Sibillini per un'escursione alle Go- ' 
le ddllnfernacdo. -Rivolgersi a-Maurizio Titolo •-
tel.43.83.668 - 33.182.619. Per concludere, un appuntamen- „ 
to «urbano». Al grido di «Alberi e falchi in libertà», la Lipu e il ; 

Wwf del Lazio ripropongono, domenica prossima, la Festa 
dell'estate a Villa Pamphilj (già in programma due setti- » 
mane fa ma saltata per maltempo). Liberazione di uccelli " 
rapaci, messa a dimora di nuovi alberi, mostre e altro dalle "• 
10.30. . - , . > , . * .-.-,,, . . . ...,,,» . „ .,,.,' 

Si aprirà domani e terminerà il 12 luglio la rassegna «1492 - Effetto Colombo» 

Ma conquista di Villa Borghese 
DANIELA AMBITA 

sai Un cantiere coperto di 
buche e scavi, invaso da tratto
ri ed operai. Perfino I bianchi 
teloni dei «gazebo» sono grigi 
di polvere. Questo è l'aspetto 
del Galoppatoio di Villa Bor- ' 
ghese che domani -giurano gli : 
organizzatori di Effetto Colom
bo - sarà «più bello che pria», in 
occasione dell'inaugurazione 
della rassegna di arte varia che 
fino al 12 luglio dovrebbe ralle
grare le notti di noi romani. Per 
la seconda estate consecutiva 
questo spazio di lusso, nel 
cuore della città viene conces
so ad una manifestazione mu
sical-godereccia. L'anno scor
so, la parola d'ordine fu «Carai-
bi e Caribe»: 130 mila visitatori 
in una decina di giorni e il traf
fico impazzito tra via Veneto e 
il Muro Torto. -

Stavolta, il tema dell'iniziati
va, un tantino scontato, è il cin-
quecentenario della scoperta 
delle Americhe. Sottotitolo: 
«l'utile, il dilettevole, l'incofes-

sabile». Per mettere in piedi la 
lunga kermesse, la società or
ganizzatrice Compagnia delle 
Indie, non ha trascurato alcun 
aspetto del «dilettevole», realiz
zando varie aree: campi di cai-

• certo, spazio concerti e disco
teca, stands gastronomici, cac-
cie al tesoro, concorsi a premi, 
mostre pittoriche, filateliche e 
artigianali. Un pò meno son
dato l'aspetto «inconfessabile» 
della faccenda. Per il momen-

: tosi sa soltanto che l'operazio-
, ne Colombo a Villa Borghese 

costerà oltre 2 milioni di dolla
ri, circa due miliardi e mezzo 
in lire e neanche un piccolo 
contributo pubblico, a parte la 
concessione del luogo e l'uti
lizzo gratuito dell'energia elet
trica. -

«Tratteremo anche delle 
conseguenze negative della 
scoperta - ha detto ien, in una 
conferenza stampa. Mauro 

' Conti della Compagnia delle 

Indie- e dei disastri ambientali 
che nel corso del tempo essa 
ha provocato». Per evidenziare 
il problema, gli «Amici della 
terra» allestiranno uno stand a 
base di farfalle tropicali che, 
ignare delle responsabilità ac
cordategli, svolazzeranno feli
ci in gabbie di vetro.... Il bigliet
to d'ingresso costerà 15 mila li
re e sarà comprensivo di un 
bicchiere di «Pepsi» (che vi 
piaccia o no, questo passa Io 
sponsor) e di un'ora di par
cheggio presso il parking di vil
la Borghese. 

Di maggior spessore ed inte
resse è il settore sonoro della 
manifestazione che domani 
verrà aperta da Andrew Tosh 
ed i «True Culture», ovvero hip-
hop, reggae e musica caraibi
ca. Ancora rap, ma di chiara 
marca urbana, il 22 con Kid 
Frost e Michael Livingstone. Il 
26, invece, spazio al raggamuf-
fin d'autore con King Daddy 
Yod, Daddy Freddy e il sound 
system di Tiger. Il 29 appunta
mento imperdibile col tex-mex 

II 28 partono i concerti del «Festival Villa Pamphili» 

Gershwin nel parco 
LAURA DETTI 

•*• «È un festival, diciamo, 
all'americana»: esordisce cosi 
il responsabile amministrativo 
dell'Associazione • «Concerti 
nel parco» che organizza da 
due anni la manifestazione 
musicale di Villa Pamphili. Su
bito dopo spiega: «È un'inizia
tiva che si regge sulle sponso
rizzazioni private, senza nes
sun intervento pubblico, né da 
parte de! ministero, né da par
te del Comune». Insomma, la 
solita stona che ormai non 
sembra neanche fare più noti-. 
zia. Durante la conferenza k 

stampa di presentazione, pe
rò, la direttrice artistica Teresa 
Azzaro - che non è un omoni
mo, ma si tratta «veramente» 
della sorella dell'assessore ai 
servizi sociali - non ha fatto 

eco a questo intervento, sen
tendosi «stranamente» in dove
re di nngraziare comunque le 
istituzioni per aver ricevuto 
l'autorizzazione ad organizza
re concerti in un parco pubbli
co. 

Il Festival si svolgerà dal 28 
giugno al 27 luglio nello spazio 
di fronte alla palazzina Corsini. 
Verranno proposte otto serate 
concertistiche di diversa natu
ra «unendo - dice Teresa Az
zaro - momenti "sperimentali" 
e appuntamenti classici». L'ap
puntamento forse più eclatan
te è quello che aprirà la mani
festazione: domenica 28 alle 
ore 21 si esibirà la dande or
chestra nazionale di ) JZZ diret
ta da Giorgio Gaslini. Il gruppo 
è stato fondato lo scorso anno 
dallo stesso Gaslini che ha pu

nito solisti, autori e orchestra-
tori italiani. L'organico, che è 
costituito da 21 elementi, tra 
cui Massimiliano Damerini 
(^pianoforte) e Vincenzo Ma-
nozzi (clarinetto), eseguirà 
per quest'occasione un con
certo diviso in due parti: si co
mincerà con la presentazione 
di composizioni per jazz band 
e strumento solista scritti da 
Bcmstein («Preludio, fuga e 
nffs»),Stravinskij («Ebonycon
cert» per clarinetto e jazz 
band) e Gershwin («Rapsodia 
in blue» per pianoforte e jazz 
band); la seconda parte, inve
ce, sarà dedicata all' esecuzio
ne di composizioni scritte da 
musicisti contemporanei, co
me Pieranunzi, Tommaso, 
D'Andrea, Rava, Gaslini e Ro
sa. 

Per quanto riguarda gli altri 
appuntamenti si alterneranno 

^ A M E R I C A 

dei «Los Lobos». Altra serata di 
grande musica sarà quella del 
9 luglio con la «Dirty Dozen 
Brass Band» di New Orleans, 
pirotecnica orchestra che as
sembla be-bop e funk in un 

cocktail esplosivo. La rassegna 
sarà chiusa dai «Wailers» e dai 
«Front Page», gli uni meglio no- ; 
ti come ex band di Marley, gli • 
altri «calipsoniani» con base a 
Londra. - ' > . • . . - > 

Le hostess di Colombo: a destra 
Alpha Blondle al Tenda a strisce; 
in basso la «Grande orchestra 
nazionale di jazz» dell'Amj • -

• - * . 

!*y» Sfe_-3»' 

di settimana in settimana con
certi di diverso genere: il 2 lu
glio si esibirà al pianoforte l'ar
tista russo Lazar Berman e l'8 
luglio a «contrasto» il concerto 
di Tullio De Piscopo e quello di 
Roberto Fabbriconi; il 15 sarà 
la volta del David Short Brass 
Group, seguito la settimana 
successiva (il 22 luglio) dal 

duo pianistico formato da Bru
no Canino e Antonio Ballista 
(solisti classici e grandi spe
cialisti di ragtime. Un' originale 
iniziativa si svolgerà il 17 lu
glio: la serata sarà dedicata a > 
giovani talenti che presente
ranno un concerto definito a 
«struttura variabile», in cui si 
passa dal solista alla piccola 

orchestra da camera, eseguen
do brani di un comune com
positore. Protagonisti di que
st'appuntamento saranno En
rico Camerini, Amilda Bonfanti 
e il quintetto Guido Chigi che 
proporranno un viaggio «Intor
no a Brahms». Il biglietto per 
ogni concerto costa 15.000 li
re. ••. „ i 

Al «Socrate» 
Un Faust 
ringiovanito 
da Hervé 
• • Pensiamo che il più felice 
di tutti i compositori ricordati 
quest'anno per una loro ricor
renza anagrafica sia Hervé. Il 
chi era costui è presto detto. Si 
tratta di Rorimond Ronger 
(1825-1892), inventore dell'o
peretta francese, conosciuto 
con il nome di Hervé. Ma ebbe 
anche altri pseudonimi: Bré-
mond, ad esempio, e Louis 
Heffer. Fu organista, composi
tore, librettista, cantante: un 
compositore un pò «matto», 
che si acquistò anche un quar
to pseudonimo. Dal titolo di 
una sua operetta, fu chiamato 
lui stesso «Le compositeur to-
què», un pò «tocco», picchiatel
lo. Hervé imparò la saggezza 
giovanissimo quando, organi
sta in una chiesa confinante 
con un manicomio, si dedicò 
ad insegnare musica ai ricove
rati, chiamandoli poi a parteci
pare, in orchestra e in palco
scenico, alle rappresentazioni 
di operette «ad hoc». •*• 

È bellissimo che i cento anni 
dalla morte di Hervé significhi
no i cento anni di un prolunga
mento della-vita-del composi
tore tanto più prezioso in 
quanto al rilancio hanno prov
veduto gli studenti del liceo-
ginnasio «Socrate». Qui una 
punta di sana, esemplare «fol
lia» (pertinentissima, se pen
siamo al geniale «toqué» che fu 
Socrate) ha portato addirittura 
alla «prima» in Italia della ope
retta di Hervé, -«Il piccolo 
Faust». È stata rappresentata 
alla Garbatella, accorsa Incu
riosita al Palladium, con testo, 
musiche, > scene e costumi 
adattati dagli stessi studenti. - -

Si tratta di una brillante, sati
rica parodia del «Faust» di Goe
the imbastita intorno ad un 
professore che Mefistofele fa 
ringiovanire, invaghire di Mar
gherita e poi precipitare all'in
ferno, con la sua bella, dal 
Moulin Blanc ribollente di un 
can-can pieno di vita più di 
quello visto al Teatro dell'Ope
ra nella recente «Vedova alle
gra». Un bel successo, per gli 
studenti e per Pietro Gallina, 
docente di musica presso il 
«Socrate», promotore negli an
ni scorsi di spettacoli del gene
re e, quest'anno, di una vera e 
propria stagione di concerti. - * • 

>• • • , • ' . > G£V. 

Alpha Blondy: 
la musica reggae 
che va a 45 giri 
ssl In un «Tenda-a-strisce» 
colmo come un uovo. Alpha -
Blondie ha fatto il suo trionfale 
ingresso a Roma. Proprio l'al
tra sera, l'artista della Costa " 
D'Avorio ha tenuto, per la pri- ' 
ma volta nella sua lunga car
riera, un concerto nella nostra 
città. E la folla ha risposto con 
entusiasmo all'invito di questo ', 
musicista controverso, discuti
bile ma tutt'oggi in ottima for
ma. Due ore di suoni tiratissi-. 
mi, una sorta di reggae a 45 giri » 
che, se da una parte, rende '" 
merito all'enorme energia di 
Alpha, dall'altra provoca qua!- ' 
che riflessione sul!'«imbarban-
mento» del reggae, che per 
vendere si è dovuto trasforma
re in una miscela veloce di rit
mi, buona per far divertire an
che le platee bianche. 

Reggae schizzato di rock, 
quello del «rasta» africano, sa- ~ 
lutato agli inizi degli anni '80 * 
come il prosecutore dell'opera 
di Marley. Non a caso, Blondy, s 
dopo aver sciolto i «Solar Sy
stem», la sua band, decise di ' 
lavorare con i «Wailers» quasi a 
voler ingigantire il mito, ampli
ficando il paralellismo Ira sé e . 
il Leone giamaicano. Ora i con
fronti sono del tutto inutili: Bob • 
non c'è più e Seydou Kone " 
(questo il vero nome di Al- ' 
pha) ha optato per un sound 
adrenalitico, lontano anni luce • 
dal morbido dondolio del reg- < 
gae. Accompagnato da una 
mega band di dodici elementi, 

Blondy è stato, comunque, ap-
prezzatissimo dal < pubblico. 
Perfino la vasta rappresentan- ' 
za della comunità nera a Ro
ma, lo ha applaudito incessan
temente. • - • - ' . * 

Introdotto dal tastierista-pre
sentatore, all'urlo di «Are you 
ready for Alpha?» (siete pronti .* 
per Alpha?), l'artista della Co- " 
sta d'Avorio ha attaccato lo , 
show con «Jerusalem». uno dei • 
suoi pezzi storici. Tutti a balla- " 
re, quindi, perché resistere ai 
ritmi caraibici è pressocché '" 
impossibile. Poi, di seguito, è ^ 
stata la volta dei brani tratti da -
Masada, il suo ultimo Lp, alter- • 
nati a vecchie, splendide can- ~ 
zoni come «Come back Jesus», 
«Politiqui» o «Sebe Allah y'e». • 

In due ore di spettacolo, -
Blondy ha cambiato almeno 
una decina di «mise», correndo i 
su e giù per il palco come un ; 
maratoneta sotto amfelamma. < 
Tra frizzi, lazzi e piroette la " 
performance non ha mai ac- • 
cusato un attimo di cedimen
to, una piccola pausa Buona 
la band, ottima la sezione nt- . 
mica con un bassista preciso e '•• 
impetuoso. Dopo il pnmo bis, • 
magnifica chiusura con-Briga- • 
dier Saban», il suo primo sin
golo, che racconta di un pe
staggio di polizia, mimato alla ' 
perfezione da Alpha Blondy e 
cantato a gran voce (sotto gli 
occhi preoccupati delle forze 
dell'ordine) da tutti i presenti. 

, • ÒfkinAm. 


